
Diocesi di Milano - Zona Pastorale III - Decanato di Erba

Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICALA DOMENICA
VI Domenica di PASQUAVI Domenica di PASQUA  22 maggio 202222 maggio 2022 -  - Anno VI / Num. 295Anno VI / Num. 295

FeFelicelice

DomDomenicaenica
PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi sulla VecchiaiaCatechesi sulla Vecchiaia

mercoledì 18 maggiomercoledì 18 maggio

10. Giobbe. La prova della 10. Giobbe. La prova della 
fede, la benedizione dell’attesafede, la benedizione dell’attesa

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

IIl brano biblico che abbiamo ascoltato chiude il Libro di l brano biblico che abbiamo ascoltato chiude il Libro di 
Giobbe, un vertice della letteratura universale. Noi in-Giobbe, un vertice della letteratura universale. Noi in-

contriamo Giobbe nel nostro cammino di catechesi sulla contriamo Giobbe nel nostro cammino di catechesi sulla 
vecchiaia: lo incontriamo come testimone della fede che vecchiaia: lo incontriamo come testimone della fede che 
non accetta una “caricatura” di Dio, ma grida la sua pro-non accetta una “caricatura” di Dio, ma grida la sua pro-
testa di fronte al male, finché Dio risponda e riveli il suo testa di fronte al male, finché Dio risponda e riveli il suo 
volto. E Dio alla fine risponde, come sempre in modo sor-volto. E Dio alla fine risponde, come sempre in modo sor-
prendente: mostra a Giobbe la sua gloria ma senza schiac-prendente: mostra a Giobbe la sua gloria ma senza schiac-
ciarlo, anzi, con sovrana tenerezza, come fa Dio, sempre, ciarlo, anzi, con sovrana tenerezza, come fa Dio, sempre, 
con tenerezza. Bisogna leggere bene le pagine di questo con tenerezza. Bisogna leggere bene le pagine di questo 
libro, senza pregiudizi, senza luoghi comuni, per cogliere libro, senza pregiudizi, senza luoghi comuni, per cogliere 
la forza del grido di Giobbe. Ci la forza del grido di Giobbe. Ci 
farà bene metterci alla sua scuo-farà bene metterci alla sua scuo-
la, per vincere la tentazione del la, per vincere la tentazione del 
moralismo davanti all’esaspe-moralismo davanti all’esaspe-
razione e all’avvilimento per il razione e all’avvilimento per il 
dolore di aver perso tutto.dolore di aver perso tutto.

IIn questo passaggio conclusi-n questo passaggio conclusi-
vo del libro – noi ricordiamo la storia, Giobbe che perde vo del libro – noi ricordiamo la storia, Giobbe che perde 

tutto nella vita, perde le ricchezze, perde la famiglia, perde tutto nella vita, perde le ricchezze, perde la famiglia, perde 
il figlio e perde anche la salute e rimane lì, piagato, in dia-il figlio e perde anche la salute e rimane lì, piagato, in dia-
logo con tre amici, poi un quarto, che vengono a salutarlo: logo con tre amici, poi un quarto, che vengono a salutarlo: 
questa è la storia – e in questo passaggio di oggi, il passag-questa è la storia – e in questo passaggio di oggi, il passag-
gio conclusivo del libro, quando Dio finalmente prende la gio conclusivo del libro, quando Dio finalmente prende la 

parola (e questo dialogo di Giobbe con i suoi amici è come parola (e questo dialogo di Giobbe con i suoi amici è come 
una strada per arrivare al momento che Dio dia la sua pa-una strada per arrivare al momento che Dio dia la sua pa-
rola) Giobbe viene lodato perché ha compreso il mistero rola) Giobbe viene lodato perché ha compreso il mistero 
della tenerezza di Dio nascosta dietro il suo silenzio. Dio della tenerezza di Dio nascosta dietro il suo silenzio. Dio 
rimprovera gli amici di Giobbe che presumevano di sapere rimprovera gli amici di Giobbe che presumevano di sapere 
tutto, sapere di Dio e del dolore, e, venuti per consolare tutto, sapere di Dio e del dolore, e, venuti per consolare 
Giobbe, avevano finito per giudicarlo con i loro schemi Giobbe, avevano finito per giudicarlo con i loro schemi 
precostituiti. Dio ci preservi da questo pietismo ipocrita precostituiti. Dio ci preservi da questo pietismo ipocrita 
e presuntuoso! Dio ci preservi da quella religiosità mora-e presuntuoso! Dio ci preservi da quella religiosità mora-
listica e quella religiosità di precetti che ci dà una certa listica e quella religiosità di precetti che ci dà una certa 
presunzione e porta al fariseismo e all’ipocrisia.presunzione e porta al fariseismo e all’ipocrisia.

EEcco come si esprime il Signore nei loro confronti. Così cco come si esprime il Signore nei loro confronti. Così 
dice il Signore: «La mia ira si è accesa contro di [voi]dice il Signore: «La mia ira si è accesa contro di [voi]

[…], perché non avete detto di me cose rette come il mio […], perché non avete detto di me cose rette come il mio 
servo Giobbe. […]»: questo è quello che dice il Signore servo Giobbe. […]»: questo è quello che dice il Signore 
agli amici di Giobbe. «Il mio servo Giobbe pregherà per voi, agli amici di Giobbe. «Il mio servo Giobbe pregherà per voi, 
affinché io, per riguardo a lui, non punisca la vostra stoltez-affinché io, per riguardo a lui, non punisca la vostra stoltez-

za, perché non avete detto di me cose za, perché non avete detto di me cose 
rette come il mio servo Giobbe». La rette come il mio servo Giobbe». La 
dichiarazione di Dio ci sorprende, per-dichiarazione di Dio ci sorprende, per-
ché abbiamo letto le pagine infuocate ché abbiamo letto le pagine infuocate 
della protesta di Giobbe, che ci hanno della protesta di Giobbe, che ci hanno 
lasciato sgomenti. Eppure – dice il Si-lasciato sgomenti. Eppure – dice il Si-
gnore – Giobbe ha parlato bene, anche gnore – Giobbe ha parlato bene, anche 

quando era arrabbiato e anche arrabbiato contro Dio, ma quando era arrabbiato e anche arrabbiato contro Dio, ma 
ha parlato bene, perché ha rifiutato di accettare che Dio ha parlato bene, perché ha rifiutato di accettare che Dio 
sia un “Persecutore”, Dio è sia un “Persecutore”, Dio è 
un’altra cosa. E in premio un’altra cosa. E in premio 
Dio restituisce a Giobbe il Dio restituisce a Giobbe il 
doppio        doppio        (segue in II pag.)(segue in II pag.)  

Saulo, SauloSaulo, Saulo, , 
perché mi perséguiti?perché mi perséguiti?

Domenica 29 maggioDomenica 29 maggio, 
la S. Messa delle ore 8.30  sarà 

POSTICIPATAPOSTICIPATA alle ore 9.00



di tutti i suoi beni, dopo avergli chiesto di pregare per quei suoi di tutti i suoi beni, dopo avergli chiesto di pregare per quei suoi 
cattivi amici.cattivi amici.

IIl punto di svolta della conversione della fede avviene proprio al l punto di svolta della conversione della fede avviene proprio al 
culmine dello sfogo di Giobbe, là dove dice: «Io lo so che il mio culmine dello sfogo di Giobbe, là dove dice: «Io lo so che il mio 

Vendicatore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che Vendicatore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che 
questa mia pelle sarà distrutta, senza la mia carne, vedrò Dio. Io questa mia pelle sarà distrutta, senza la mia carne, vedrò Dio. Io 
lo vedrò, io stesso, e i miei occhi lo contempleranno, non da stra-lo vedrò, io stesso, e i miei occhi lo contempleranno, non da stra-
niero». Questo passaggio è bellissimo. A me viene in mente la fine niero». Questo passaggio è bellissimo. A me viene in mente la fine 
di quell’oratorio geniale di Haendel, il Messia, dopo quella festa di quell’oratorio geniale di Haendel, il Messia, dopo quella festa 
dell’Alleluja lentamente il soprano canta questo passaggio: “Io so dell’Alleluja lentamente il soprano canta questo passaggio: “Io so 
che il mio Redentore vive”, con pace. E così, dopo tutta questa cosa che il mio Redentore vive”, con pace. E così, dopo tutta questa cosa 
di dolore e di gioia di Giobbe, la voce del Signore è un’altra cosa. di dolore e di gioia di Giobbe, la voce del Signore è un’altra cosa. 
“Io so che il mio Redentore vive”: è una cosa bellissima. Possiamo “Io so che il mio Redentore vive”: è una cosa bellissima. Possiamo 
interpretarlo così: “Mio Dio, io so che Tu non sei il Persecutore. interpretarlo così: “Mio Dio, io so che Tu non sei il Persecutore. 
Il mio Dio verrà e mi renderà giustizia”. È la fede semplice nella Il mio Dio verrà e mi renderà giustizia”. È la fede semplice nella 
risurrezione di Dio, la fede risurrezione di Dio, la fede 
semplice in Gesù Cristo, la semplice in Gesù Cristo, la 
fede semplice che il Signore fede semplice che il Signore 
sempre ci aspetta e verrà.sempre ci aspetta e verrà.

LLa parabola del libro di a parabola del libro di 
Giobbe rappresenta in modo drammatico ed esemplare quello Giobbe rappresenta in modo drammatico ed esemplare quello 

che nella vita accade realmente. Cioè che su una persona, su una che nella vita accade realmente. Cioè che su una persona, su una 
famiglia o su un popolo si abbattono prove troppo pesanti, prove famiglia o su un popolo si abbattono prove troppo pesanti, prove 
sproporzionate rispetto alla piccolezza e fragilità umana. Nella vita sproporzionate rispetto alla piccolezza e fragilità umana. Nella vita 
spesso, come si dice, “piove sul bagnato”.             spesso, come si dice, “piove sul bagnato”.             (fine in III pag.) (fine in III pag.)   

MESE DI MAGGIO 2022MESE DI MAGGIO 2022
in chiesa  -  ore 20.45in chiesa  -  ore 20.45

Lunedì:  23  e  30  -  Martedì 31: Lunedì:  23  e  30  -  Martedì 31: Chiusura

A CARCANOA CARCANO
Martedì a Corogna e Venerdì a CarcanoMartedì a Corogna e Venerdì a Carcano

20.45

PRIMA COMUNIONE - Domenica 15 maggio 2022PRIMA COMUNIONE - Domenica 15 maggio 2022

E c’era la madre di Gesù. 
Si tratta della prima menzione della Madre 

di Dio in Giovanni. Sua caratteristica è che 
egli comincia a parlare della Madre e del Figlio 
in una situazione in cui vediamo all’opera l’a-
more. Madre e Figlio sono insieme, e la Madre 
sa che l’ora del Figlio è giunta. Sa che si tratta 
dell’inizio della rivelazione della sua missione.
Inoltre sa che rientra nella propria missione 
personale indicare e stabilire tale ora. Ella ha 
già vissuto l’ora della sua concezione nel seno: 
mediante il proprio pronto assenso aveva con-
tribuito allora a determinare quell’ora. Pure 
l’ora della sua nascita era stata   (fine in III pag.)

Un grazie di cuore per il gentile pensiero 
ed il bellissimo regalo ricevuto dalla Madre 
Superiora della Congregazione delle Suore 

di Sant’Anna (India), Sr. Anthonamma.
Ha già impreziosito il nostro altare nella 

celebrazione della Prima Comunione.



VI DOMENICA DI  PASQUAVI DOMENICA DI  PASQUA   (22 maggio 2022)(22 maggio 2022)

Lettura degli Atti degli Apostoli       (21, 40b - 22, 22)

In quei giorni. Paolo, in piedi sui gradini, fece cenno 
con la mano al popolo; si fece un grande silenzio ed 
egli si rivolse loro ad alta voce in lingua ebraica, dicen-
do: «Fratelli e padri, ascoltate ora la mia difesa davan-
ti a voi». Quando sentirono che parlava loro in lingua 
ebraica, fecero ancora più silenzio. Ed egli continuò: 
«Io sono un Giudeo, nato a Tarso in Cilìcia, ma edu-
cato in questa città, formato alla scuola di Gamaliele 
nell’osservanza scrupolosa della Legge dei padri, pieno 
di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi. Io perseguitai 
a morte questa Via, incatenando e mettendo in carcere 
uomini e donne, come può darmi testimonianza anche 
il sommo sacerdote e tutto il collegio degli anziani. Da 
loro avevo anche ricevuto lettere per i fratelli e mi recai 
a Damasco per condurre prigionieri a Gerusalemme an-
che quelli che stanno là, perché fossero puniti. Mentre 
ero in viaggio e mi stavo avvicinando a Damasco, verso 
mezzogiorno, all’improvviso una grande luce dal cielo 
sfolgorò attorno a me; caddi a terra e sentii una voce 
che mi diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?”. Io 
risposi: “Chi sei, o Signore?”. Mi disse: “Io sono Gesù il 
Nazareno, che tu perséguiti”. Quelli che erano con me 
videro la luce, ma non udirono la voce di colui che mi 
parlava. Io dissi allora: “Che devo fare, Signore?”. E il 
Signore mi disse: “Àlzati e prosegui verso Damasco; là 
ti verrà detto tutto quello che è stabilito che tu faccia”. E 

poiché non ci vedevo più, a causa del fulgore di quella 
luce, guidato per mano dai miei compagni giunsi a Da-
masco. Un certo Anania, devoto osservante della Leg-
ge e stimato da tutti i Giudei là residenti, venne da me, 
mi si accostò e disse: “Saulo, fratello, torna a vedere!”. 
E in quell’istante lo vidi. Egli soggiunse: “Il Dio dei no-
stri padri ti ha predestinato a conoscere la sua volontà, 
a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua 
stessa bocca, perché gli sarai testimone davanti a tutti 
gli uomini delle cose che hai visto e udito. E ora, per-
ché aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare dai tuoi 
peccati, invocando il suo nome”. Dopo il mio ritorno a 
Gerusalemme, mentre pregavo nel tempio, fui rapito in 
estasi e vidi lui che mi diceva: “Affréttati ed esci presto 
da Gerusalemme, perché non accetteranno la tua testi-
monianza su di me”. E io dissi: “Signore, essi sanno 
che facevo imprigionare e percuotere nelle sinagoghe 
quelli che credevano in te; e quando si versava il san-
gue di Stefano, tuo testimone, anche io ero presente e 
approvavo, e custodivo i vestiti di quelli che lo uccide-
vano”. Ma egli mi disse: “Va’, perché io ti manderò 
lontano, alle nazioni”». Fino a queste parole erano stati 
ad ascoltarlo, ma a questo punto alzarono la voce gri-
dando: «Togli di mezzo costui; non deve più vivere!».

Lettera agli Ebrei: 7, 17-26 

Dal Vangelo secondo Giovanni: 16, 12-22 

E E alcune persone sono travolte da una somma di mali che appare vera-alcune persone sono travolte da una somma di mali che appare vera-
mente eccessiva e ingiusta. E tante persone sono così. Tutti abbiamo mente eccessiva e ingiusta. E tante persone sono così. Tutti abbiamo 

conosciuto persone così. Siamo stati impressionati dal loro grido, ma spes-conosciuto persone così. Siamo stati impressionati dal loro grido, ma spes-
so siamo anche rimasti ammirati di fronte alla fermezza della loro fede e so siamo anche rimasti ammirati di fronte alla fermezza della loro fede e 
del loro amore nel loro silenzio. Penso ai genitori di bambini con gravi di-del loro amore nel loro silenzio. Penso ai genitori di bambini con gravi di-
sabilità o a chi vive un’infermità permanente o al familiare che sta accanto... sabilità o a chi vive un’infermità permanente o al familiare che sta accanto... 
Situazioni spesso aggravate dalla scarsità di risorse economiche. In certe Situazioni spesso aggravate dalla scarsità di risorse economiche. In certe 
congiunture della storia, questi cumuli di pesi sembrano darsi come un congiunture della storia, questi cumuli di pesi sembrano darsi come un 
appuntamento collettivo. È quello che è successo in questi anni con la pan-appuntamento collettivo. È quello che è successo in questi anni con la pan-
demia di Covid-19 e che sta succedendo adesso con la guerra in Ucraina.demia di Covid-19 e che sta succedendo adesso con la guerra in Ucraina.

PPossiamo giustificare questi “eccessi” come una superiore razionalità ossiamo giustificare questi “eccessi” come una superiore razionalità 
della natura e della storia? Possiamo benedirli religiosamente come della natura e della storia? Possiamo benedirli religiosamente come 

giustificata risposta alle colpe delle vittime, che se li sono meritati? No, non giustificata risposta alle colpe delle vittime, che se li sono meritati? No, non 
possiamo. Esiste una sorta di diritto della vittima alla protesta, nei confron-possiamo. Esiste una sorta di diritto della vittima alla protesta, nei confron-
ti del mistero del male, diritto che Dio concede a chiunque, anzi, che è Lui ti del mistero del male, diritto che Dio concede a chiunque, anzi, che è Lui 
stesso, in fondo, a ispirare.  [stesso, in fondo, a ispirare.  [NBNB: : Ho riportato solo la prima parte di Ho riportato solo la prima parte di 
questa  catechesi molto stimolante; il seguito nella versione in Pdf inviata questa  catechesi molto stimolante; il seguito nella versione in Pdf inviata 
agli iscritti via e-mail; altrimenti visitare il sito agli iscritti via e-mail; altrimenti visitare il sito http://www.vatican.va/ ]http://www.vatican.va/ ]

da lei determinata, perché in qualità di 
Madre era stata la causa della nascita 
del Figlio. Adesso è giunta l’ora della 
missione del Figlio, e anche qui ella do-
vrà dire la sua parola. Mediante il suo 
sì allo Spirito ella ha cominciato a de-
terminare l’ora del Signore; in tal modo 
lo spirituale divenne corporeo in lei. 
L’ora della nascita è stata determinata 
dal corporeo, e attraverso il corporeo 
ella ritorna allo Spirito, che rimane il 
suo costante accompagnatore e che ella 
mai abbandona, perché vive sempre in 
Dio il Padre l’ha eletta e predestinata, 
il Figlio è passato attraverso di lei, lo 
Spirito rimane su di lei. Così nello Spi-
rito ella diventa la compagna del Figlio, 
che fa tutto quel che fa nello Spirito e 
mediante lo Spirito.

(Adrienne Von Speyr, Il Verbo si fece carne)
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  11.00  Carmela e Angelo

Lunedì 23Lunedì 23  Per l’evangelizzazione dei popoli Per l’evangelizzazione dei popoli 

  8.30  Veronelli Angelo / Vaghi Giancarlo

Martedì 24Martedì 24    Per l’unità dei cristiani Per l’unità dei cristiani 

  8.30  Battista, Antonietta 

  e Giovanni

MercoledìMercoledì  2525  S. Dionigi, vescovo  S. Dionigi, vescovo  

Giovedì 26Giovedì 26  Ascensione del SignoreAscensione del Signore

  18.00  Riva Giancarlo, Rachele e Francesco

Venerdì 27Venerdì 27  Per lPer l’’impegno dei cristiani nel mondo impegno dei cristiani nel mondo 

Sabato 28Sabato 28  Vigiliare della SolennitàVigiliare della Solennità

  18.00  Camillo, Lina e Giampaolo Corti

DomenicaDomenica  2929  ASCENSIONE del Signore ASCENSIONE del Signore 

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Signore Gesù, conoscermi, conoscerti,
non desiderare null’altro che te,

dimenticarmi e amarti, agire solo per amor tuo.
Umiliarmi, esaltarti,

non avere altri che te nella mia mente,
morire a me stesso per vivere in te.

Qualunque cosa accada, riceverla da te.
Rinunciare a me per seguirti,
desiderare di seguirti sempre.

Fuggire me stesso, rifugiarmi in te,
per essere difeso da te.

Temermi e temerti,
per essere accolto fra i tuoi eletti.

Diffidare di me, confidare solo in te.
Voler obbedire a causa tua.

Non attaccarmi a null’altro che a te,
essere povero per te.

Guardami e ti amerò: chiamami perché ti veda
e goda di te eternamente. Amen!

La segreteria è La segreteria è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 / don Paolo: 347 27 91 736 / e-mail: pvesen@gmail.come-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, sesta Feriale: anno II, sesta 
settimana di Pasquasettimana di Pasqua
Liturgia delle Ore: II settimana del salterioLiturgia delle Ore: II settimana del salterio

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
17/7 - 18/9 - 23/10 - 27/1117/7 - 18/9 - 23/10 - 27/11

Telefonare in parrocchia Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANNANNIVERSARI di MATRIMONIOIVERSARI di MATRIMONIO
domenica 12 giugnodomenica 12 giugno, , 

S. Messa delle ore 11.00 celebrata in oratorio.S. Messa delle ore 11.00 celebrata in oratorio.
A seguire, sempre in oratorio, PRANZO DEGLI ANNIVERSARI pre-A seguire, sempre in oratorio, PRANZO DEGLI ANNIVERSARI pre-

parato apposta per noi dalla gastronomiaparato apposta per noi dalla gastronomia
DONADONI.DONADONI.

Le coppie che intendono fermarsi al pranzo (con eventuali amici) Le coppie che intendono fermarsi al pranzo (con eventuali amici) 
devono segnalarlo subito a don Paolo. devono segnalarlo subito a don Paolo. 

Domenica 15 maggio abbiamo celebrato il Battesimo
con il quale sono stati inseriti nel corpo vivo della Chiesa i piccoli 
Vaghi EDOARDO e Frigerio TOMMASOVaghi EDOARDO e Frigerio TOMMASO. Tutta la comunità cristia-
na, assieme ai loro genitori, sappia offrire una bella e feconda te-
stimonianza di fede in Gesù, nostro Salvatore.

Sabato 21 maggio ci siamo raccolti in preghiera 
nell’Eucaristia in suffragio di

CIPOLLA TERESA, di anni 99
O Dio misericordioso, concedi a questa nostra 
sorella defunta il dono della tua pace, e fa’ che sia 
associata alla pace del Signore risorto. Amen.

Gerusalemme:
’Edicola’ dell’Ascensione


